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SCHEDA 1

©Pianetabambini.it

2	Ora racconta i tre disegni ad alta voce, utilizzando le parole del 
«tempo»: in passato, mi è successo che… oggi mi piace molto… in 
futuro, vorrei fare…

3	Cerca tre oggetti: uno di quando eri un neonato/a, uno a cui 
sei molto affezionato/a oggi e l’immagine di un oggetto che ti 
piacerebbe possedere quando sarai grande. Spiega a voce perché li 
hai scelti. 

4	Riflettete in classe.

•	 I vostri disegni e oggetti raccontano una storia? Quale? Perché? 

•	 Le storie di ognuno di voi sono uguali o diverse? 

LA LINEA DEL TEMPO
1	Disegna...

… un episodio divertente che ti è capitato due anni fa (e sotto scrivi: 
passato).
… il tuo divertimento preferito di oggi (e sotto scrivi: presente).
… uno sport (o qualcosa di divertente) che ti piacerebbe imparare da 
grande (e sotto scrivi: futuro).

Obiettivo didattico: comprendere il concetto di tempo e di storia.

Questa è una copia 
dimostrativa.

Tutt i  i  nostr i  l ibr i  possono 
essere acquistati  sul  s ito
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SCHEDA 2
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DUE STORIE A CONFRONTO
1	Osserva questi disegni e racconta a voce le due storie.

Obiettivo didattico: comprendere il concetto di storia e di correlazione degli eventi.

2	Riflettete in classe.

• Le due storie sono diverse? Perché? Nelle due storie è diverso soltanto 
il finale? • Il finale della seconda storia cambia significato anche agli 
avvenimenti che sono successi prima?

Questa è una copia 
dimostrativa.

Tutt i  i  nostr i  l ibr i  possono 
essere acquistati  sul  s ito
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SCHEDA 3
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LA LINEA DEL TEMPO
Immagina il tempo come se fosse una linea lunghissima su cui si 
possono disegnare tutti gli avvenimenti passati: in questo modo, lo 
scorrere dei giorni, dei mesi e degli anni si vedono in ordine. Così si 
può capire che cos’è avvenuto prima e dopo un determinato punto di 
riferimento. Ogni evento ha un inizio e una fine. Il tempo che trascorre 
fra l’inizio e la fine di un evento si chiama durata.

1	Con l’aiuto di un adulto, completa le frasi.

•	 I miei genitori si sono conosciuti nell’anno �� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �

•	 Io sono nato/nata nell’anno �� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �

•	Nell’anno �� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �  mi è spuntato il primo dentino.

•	Nell’anno ...................                    ho detto la mia prima parola, che era �� � � � � � � � � � � � � � � � � � � �

•	 Il mio primo giorno alla Scuola Primaria è stato nell’anno �� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �

Obiettivo didattico: comprendere l’uso della linea del tempo e il concetto di durata.

Anno di nascita

Il primo dentino

La prima parola

Primo giorno 
alla primaria

� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �

2	Ora scrivi le date degli avvenimenti sulla tua linea del tempo. 

Questa è una copia 
dimostrativa.

Tutt i  i  nostr i  l ibr i  possono 
essere acquistati  sul  s ito
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SCHEDA 4
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LA LINEA DEL TEMPO
1	Leggi il racconto, poi scrivi negli spazi della linea del tempo quale 

avvenimento corrisponde a ogni anno di Elena.

Ciao, mi chiamo Elena. Ho otto anni e 
frequento la classe terza della Scuola 
Primaria. A un anno ho imparato a 
camminare. Quando avevo due anni 
è nata mia sorella Lucia. All’età di tre 
anni ho iniziato a frequentare la Scuola 
dell’Infanzia, dove ho conosciuto tanti 
nuovi amici. A sei anni sono andata alla 
Scuola Primaria che frequento ancora 
adesso e da un anno sono entrata a 
far parte della squadra di calcio della 
scuola.

Obiettivo didattico: comprendere l’uso della linea del tempo e il concetto di durata.

1 42 5 73 6 8

�� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �
�� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �
�� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �

�� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �
�� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �
�� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �

�� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �
�� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �

�� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �
�� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �

Elena frequenta 
la terza classe.

�� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �
�� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �
�� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �

Questa è una copia 
dimostrativa.

Tutt i  i  nostr i  l ibr i  possono 
essere acquistati  sul  s ito
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SCHEDA 5
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LA LINEA DEL TEMPO
1	Colloca sulla linea del tempo le lettere che corrispondono ai vari 

avvenimenti in ordine di successione, iniziando quindi da quelli più 
lontani nel tempo.

A  Nasco io

B
 
Nasce la mamma

C
 
Imparo a camminare

D  Nasce il nonno

E  Vado alla scuola primaria

F  Vado alla scuola dell’infanzia

D

1	Collega ogni avvenimento alla corrispondente durata.

•	 la vita di una persona

•	una stagione

•	 la nascita di una montagna

•	 l’intervallo a scuola

•	una lezione di nuoto

•	 le vacanze di Pasqua

•	una vacanza estiva SECOLI

ANNI

MESI

SETTIMANE

GIORNI

ORE

MINUTI

Obiettivo didattico: comprendere l’uso della linea del tempo e il concetto di durata.

Questa è una copia 
dimostrativa.

Tutt i  i  nostr i  l ibr i  possono 
essere acquistati  sul  s ito
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SCHEDA 6
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LA LINEA DEL TEMPO
Gli storici si occupano di stabilire le date esatte degli avvenimenti 
della Storia e la loro successione cronologica nel tempo. Il termine 
«cronologia» deriva da due parole dell’antica Grecia: krónos che significa 
«tempo» e logìa che significa «studio». Per rappresentare gli avvenimenti 
della Storia in ordine cronologico, cioè dal più lontano al più recente, si 
usa la linea del tempo. 

1	Leggi e impara quali caratteristiche deve avere una linea del tempo.

Obiettivo didattico: analizzare le caratteristiche della linea del tempo 
e comprendere il concetto di ordine cronologico.

•	 La linea del tempo è una linea orizzontale con una freccia rivolta verso 
destra che indica la direzione degli avvenimenti: a sinistra della linea 
ci sono gli eventi più lontani nel tempo e a destra quelli più recenti.

•	Per contare gli anni sulla linea del tempo occorre scegliere un punto 
di partenza o un punto di riferimento. In Occidente (Europa e Nord 
America) gli storici usano come punto di riferimento la nascita di 
Cristo. Gli anni prima della nascita di Cristo sono indicati con la sigla 
a.C. (avanti Cristo) e gli anni successivi con la sigla d.C. (dopo Cristo). 
Per gli anni avanti Cristo la sigla a.C. deve essere sempre indicata. 

2	Completa la spiegazione con le parole che mancano.

Cristo cronologica immaginaria lunghi

La linea del tempo è una linea ..............................................                                              , sulla quale 
vengono indicati gli eventi storici in successione  ........................................                                         . 
Alcune linee del tempo rappresentano tempi brevi (come per esempio, 
la vita di una persona) o periodi più ...............................                                (come per 
esempio, la vita dei dinosauri). In Occidente per gli avvenimenti storici si 
usa come punto di riferimento la nascita di  ..............................                              .

0 d.C.a.C.

Questa è una copia 
dimostrativa.

Tutt i  i  nostr i  l ibr i  possono 
essere acquistati  sul  s ito
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SCHEDA 7
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LA LINEA DEL TEMPO
1	Colloca sulla linea del tempo le date indicate.

250 a.C. • 20 d.C. • 310 d.C. • 80 a.C. • 160 a.C. • 190 d.C.

0 100 
d.C.

100 
a.C.

200 
a.C.

300 
a.C.

200 
d.C.

300 
d.C.

0 100 
d.C.

100 
a.C.

200 
a.C.

300 
a.C.

200 
d.C.

300 
d.C.

0 100 
d.C.

100 
a.C.

200 
a.C.

300 
a.C.

200 
d.C.

300 
d.C.

Obiettivo didattico: utilizzare correttamente le linee del tempo.

30 a.C. • 90 d.C. • 350 a.C. • 210 d.C. • 240 a.C. • 10 d.C.

150 d.C. • 150 a.C. • 280 d.C. • 50 a.C. • 70 d.C. • 160 a.C.

Questa è una copia 
dimostrativa.

Tutt i  i  nostr i  l ibr i  possono 
essere acquistati  sul  s ito
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SCHEDA 8
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LA STORIA DELLA TERRA
La storia umana si misura in millenni (migliaia di anni), secoli 
(centinaia di anni) e anni. La storia della Terra, invece, si misura in 
milioni di anni (articolati in ere, periodi ed epoche). 
Le ere geologiche hanno nomi meravigliosi che ci riportano ai luoghi in 
cui sono stati definiti gli strati di quel periodo o alle loro caratteristiche. 
Cretaceo fa riferimento alla creta, una roccia bianca e di aspetto simile 
al gesso, che era abbondante nel Bacino di Parigi, dove fu individuato 
questo periodo. La nascita dell’Universo risale a miliardi di anni fa, per 
capire più facilmente la storia della Terra possiamo rappresentarla 
come se fosse durata un anno. In questa linea del tempo un giorno vale 
circa 12,5 milioni di anni. Osserva fino al 28 dicembre che cosa succede.

Formazione della Terra  
1° gennaio

Prime forme di vita 
28 marzo

Prime cellule 
17 luglio

Prime piante 
29 novembre

Primi insetti 
1 dicembre

Primi anfibi e primi 
animali sulla terraferma 

2 dicembre

ore 05:45 
Appare il primo ominide

ore 23:56 
Appare l’Homo Sapiens

ore 23:59 
Nascono le prime grandi 

civiltà (Sumeri, Egizi)

Prime scimmie 
(Primati) 

28 dicembre

Primi rettili 
5 dicembre

Comparsa dei dinosauri 
13 dicembre

Estinzione dei dinosauri 
e comparsa dei primi mammiferi 

27 dicembre

La storia dell’uomo si svolge tutta il 31 Dicembre, quindi dobbiamo usare 
un calendario orario. Osserva.

Obiettivo didattico: conoscere le tappe principali della storia della Terra.

Questa è una copia 
dimostrativa.

Tutt i  i  nostr i  l ibr i  possono 
essere acquistati  sul  s ito
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SCHEDA 9
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I FOSSILI
1	Vicino a ogni domanda scrivi la lettera che corrisponde alla  

risposta giusta.

Come avviene il processo di fossilizzazione? 

Che cosa sono i fossili? 

Da dove deriva la parola fossile e che cosa significa? 

Dove avviene più facilmente il processo di fossilizzazione? 

A
  �

La parola fossile deriva dal verbo latino «fòdere» che significa: 
«scavare». 

B
  �

I fossili sono resti di animali, piante o altri organismi che si sono 
trasformati in pietra. I fossili raccontano una storia di milioni di 
anni fa, quando l’uomo non era ancora presente per poterla 
tramandare. 

C
  �

I resti degli organismi, con il tempo vengono coperti da una 
quantità sempre maggiore di terra e sedimenti. Nel corso 
di migliaia di anni, per effetto dell’acqua e dell’aumento 
di pressione e temperatura, la struttura dei resti cambia, 
trasformandoli in pietra. 

D
  �

Il processo di fossilizzazione avviene più facilmente in acqua: 
le carcasse degli animali si depositano sul fondo e lì vengono 
ricoperte da sedimenti. I fossili degli organismi terrestri sono più 
rari di quelli marini, perché diventano fossili soltanto le parti dure 
e resistenti (come ossa, denti, gusci e conchiglie). 

Obiettivo didattico: conoscere il significato dei fossili e il loro processo di formazione.

L’attività continua nella scheda 10.
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I FOSSILI
1	Vicino a ogni domanda scrivi la lettera che corrisponde alla risposta 

giusta.

Che cosa può diventare un fossile? 

Che cosa studia il paleontologo? 

In quali altri modi avviene il processo di fossilizzazione? 

A
 �

Il processo di fossilizzazione si realizza anche attraverso la lava 
eruttata di un vulcano; in caso di congelamento (in alcuni casi 
molto rari sono stati trovati semi di piante, bisonti, rinoceronti, 
mammut e un essere umano congelati da millenni); oppure 
tramite resine che si induriscono e diventano ambra (in cui 
restano intrappolati piccoli insetti o foglie).

B
 �

Oltre a formarsi dai resti di animali e piante (come ossa, denti, 
gusci e conchiglie), i fossili possono essere costituiti da orme 
di esseri viventi riempiti nel tempo da minerali. Questi minerali 
conservano la forma originaria delle orme.

C  � Il paleontologo è un esperto di paleontologia, la scienza che 
studia le antiche forme di vita del Pianeta sulla base delle 
loro testimonianze fossili. La paleontologia spiega l’origine e 
l’evoluzione di animali e piante attraverso le ere geologiche; 
per esempio, se sappiamo che sono esistiti i dinosauri è grazie 
allo studio dei loro resti fossilizzati, cioè ossa e denti che si sono 
trasformati in roccia. 

Obiettivo didattico: conoscere il processo di fossilizzazione e il lavoro dei paleontologi.
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I FOSSILI
La geologia è la scienza che studia l’origine, la formazione e l’evoluzione 
della Terra. Geologia proviene da due parole greche: gea (la madre 
Terra, figlia di Caos) e logia (scienza). Logia a sua volta viene da logos 
(parola), quindi con una definizione più poetica potremmo dire che un 
geologo o una geologa è la persona che «capisce le parole della Madre 
Terra» o «che parla la lingua delle rocce».

1	Leggi il brano, poi sottolinea il titolo che preferisci e spiega a voce 
perché lo hai scelto.

Questa non è una pietra: è un dente!

Il primo geologo della storia Le glossopetrae

Più di 350 anni fa, un medico danese di nome Niccolò Stenone notò 
qualcosa di importante mentre dissezionava la testa di un gigantesco 
squalo che pesava 1 200 kg. L’attenzione dello studioso fu attratta dai 
denti dell’animale, che assomigliavano un po’ troppo a quelle che 
all’epoca venivano chiamate glossopetrae cioè lingue di pietra. La gente 
trovava le glossopetrae in mezzo alle rocce. Pensava che cadessero 
dal cielo e le utilizzava come amuleti contro i veleni e i disturbi di ogni 
tipo: dalla febbre all’alito cattivo. Stenone, invece, capì che in realtà si 
trattava di denti di squalo. Ci rifletté a lungo, al punto che, per le idee e 
le teorie che elaborò sulla base delle sue osservazioni, fu considerato il 
primo geologo della storia. 

Alex Nogués -Miremìn Asian Lora, Un milione di ostriche in cima alla montagna, camelozampa

2	Quali sono gli attrezzi dei paleontologi? Cancella i due intrusi.

Obiettivo didattico: conoscere la geologia e il lavoro dei geologi.

forbici

scalpelli martellospazzolini e spazzole

trapano

escavatore

martello pneumatico tappeto
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I FOSSILI
1	Leggi e osserva il disegno degli strati.

Il geologo Niccolò Stenone inventò la parola strato, per indicare «ciò 
che si estende in orizzontale sopra un’altra superficie» come un tappeto! 
Stenone applicò a questo concetto tre leggi fondamentali:

1.	 gli strati si depositano in modo orizzontale, anche se poi li troviamo 
inclinati o deformati;

2.	gli strati più in basso sono più antichi di quelli che si trovano in alto;
3.	tutti i reperti che si trovano in uno strato hanno la stessa età.

I fossili ci aiutano a capire in quale punto della storia ci troviamo, non 
troveremo mai nello stesso strato resti umani insieme a resti di un 
dinosauro. Se unissimo tutti gli strati in un disegno, troveremmo…

•	negli strati superiori i fossili di mammut, rinoceronti lanosi e ominidi; 
•	poi un sacco di mammiferi;
•	nel mezzo dinosauri e ammoniti;
•	 vicino alla base cose stranissime, come i triloboti, un gruppo di 

animali marini vissuti durante l’era Paleozoica che si sono estinti.
Alex Nogués -Miremìn Asian Lora, Un milione di ostriche in cima alla montagna, camelozampa

Obiettivo didattico: conoscere la geologia e il lavoro dei geologi.
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I FOSSILI
1	Completa il racconto utilizzando le parole elencate.

sabbia  orme  paleontologo  sedimenti  fossili  scavare minerali

 milioni  pietrificati  gusci  dinosauro  ossa  denti

 Scipionyx Samniticus

Obiettivo didattico: conoscere l’importanza dei fossili e la loro formazione.

Il giovane .................................................                                                 

Maurizio è alla ricerca di ..........................                        

nel territorio di Benevento. 

Qui inizia a ........................................                                      

sperando di trovare dei nuovi resti di 

dinosauri proprio come quelli scoperti 

nel 1980 da Giovanni Todesco.

Il piccolo dinosauro ritrovato a Pietraroja, la cui specie prende il nome di 

........................................................                                                        , è l’unico esemplare al mondo ad essersi 

conservato intatto ed è stato possibile studiare anche i suoi organi interni.

Si ipotizza che il piccolo...........................................................                                                            vissuto circa 

113 .................................................                                                  di anni fa, sia stato travolto da una piena 

finendo nel fondale melmoso dove .................................................                                                  e  

.................................................                                                  lo hanno sepolto in assenza di ossigeno.

Maurizio inizia le sue ricerche certo che il terreno ricco 

di .................................................                                                  gli permetterà di scoprire resti 

 .................................................                                                  di .................................................                                                 , 

............................................                                             e.................................................                                                  di esseri viventi 

vissuti milioni di anni fa.
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I FOSSILI
1	Le immagini che seguono rappresentano le varie fasi del processo di 

fossilizzazione di un animale. Collega con una linea ogni immagine 
alla giusta descrizione presente sulla destra.

Obiettivo didattico: conoscere l’importanza dei fossili e la loro formazione.

Il fiume si ingrossa ricoprendo 
con la sabbia lo scheletro 
dell’animale.

Le roccie si innalzano e 
l’erosione porta alla scoperta 
del fossile.

Nel corso del tempo gli strati di 
sabbia e fango si induriscono 
trasformandosi in roccia 
sedimentaria.

Altri animali più piccoli 
mangiano ciò che rimane della 
carcassa lasciando solo le ossa.

L’orso uccide l’animale e 
mangia la pelle, gli organi e la 
carne.

I minerali presenti nelle ossa 
vengono dissolti e sostituiti con i 
minerali presenti nel terreno.
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I FOSSILI
1	Completa il crucipuzzle cercando tutte le parole elencate.

AMBRA

ANIMALI 

CONCHIGLIE

DENTI 

DINOSAURO

FANGO

FOSSILI

INSETTI

MINERALI

ORME

OSSA

PALEONTOLOGO

PIANTE

RESINA

ROCCIA

SCHELETRO

SEDIMENTI

Obiettivo didattico: conoscere l’importanza dei fossili e la loro formazione.

A S H K P J L O R M E N Y F X E Z S

W E C J J A I N I Q F E X O F Q D C

S D K A B I L I D I R Q X S E F I H

R I A G M O N E R E J L M S O S N E

H M N E W B S S O E N P D I I X O L

Z E I C H L R S E N S T F L F G S E

C N M K F I L A A T T I I I A S A T

V I A R O C C I A X T O N D N V U R

K I L P I A N T E H G I L A G G R O

F I I M I N E R A L I G C O O X O Y

O H D C O N C H  I G L I E H G Y O I

D P S W E Z R W L B G I X T P O A M
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I FOSSILI
1	È possibile realizzare dei fossili utilizzando conchiglie o piccoli 

dinosauri di plastica che dovrai schiacciare come vedi nella foto su 
pasta modellabile tipo DAS. Lascia asciugare la pasta, poi se vuoi 
potrai dipingerla.

Obiettivo didattico: attività manuali e creative per la produzione di finti fossili.
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I FOSSILI
1	Vero o falso?

•	 La parola latina “fodere” dalla quale deriva il termine 
fossile vuol dire nuotare.

V F

•	 I fossili sono ciò che rimane di animali e piante vissuti 
milioni di anni fa.

V F

•	 La resina, trasformata in ambra, ha conservato il corpo 
integro dei dinosauri.

V F

•	 I minerali contenuti nei sedimenti si depositano sui resti 
duri degli esseri viventi trasformandosi in roccia.

V F

•	 Lo studio dei fossili serve a catalogare le antiche forme 
di vita e le ere geologiche.

V F

•	 La resina fossilizza i corpi intatti di piccoli insetti o foglie. V F

•	Sott’acqua si conservano interi organismi anche di 
grandi animali.

V F

•	Sono stati ritrovati mammut congelati da millenni 
perfettamente intatti.

V F

•	Anche le orme diventano fossili se riempite nel tempo 
dai minerali.

V F

•	 Le tracce fossili si formano direttamente dal corpo di 
animali o piante.

V F

Obiettivo didattico: verificare le conoscenze sui fossili.
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I DINOSAURI
Oltre 200 milioni di anni fa, ossia nell’era che prende li nome di 
Mesozoico, la Terra era popolata da giganteschi rettili: i dinosauri. 
Queste enormi creature, che oggi conosciamo grazie allo studio dei 
fossili da parte dei paleontologi, hanno dominato il pianeta per ben 160 
milioni di anni. 
I paleontologi hanno individuato oltre mille specie di dinosauri, ma è 
probabile che ce ne fossero molte migliaia di più! Essi vengono suddivisi 
in bipedi e quadrupedi e in erbivori e carnivori. Gli erbivori, ossia quelli 
che si nutrono di vegetali, presentavano un collo molto lungo per 
arrivare a mangiare le foglie sui rami più alti degli alberi, i carnivori, ossia 
quelli che si nutrono di carne, avevano lunghi denti affilati ed erano 
molto aggressivi. Le dimensioni dei dinosauri aumentarono sempre di 
più e probabilmente fu per questo che arrivarono a dominare il pianeta. 

1	Scopri i nomi dei gruppi di dinosauri! 
Sostituisci ogni simbolo con la 
vocale corrispondente e scrivi il 
nome sui puntini.

C r t p   �� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �   :  con corno e collare

S r p d   �� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �   :  con collo lungo ed erbivori

S t g s r   �� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �   :  con spuntoni e corazza

n c h l s r   �� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �   :  corazzati ed erbivori

n d r s r   �� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �   :  con becco d’anatra 

T r p d   �� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �   :  bipedi e principalmente carnivori

A E I O U

Obiettivo didattico: conoscere le famiglie di dinosauri.
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I DINOSAURI

prime alghe 
1 600 milioni di anni fa primi trilobiti 

520 milioni di anni fa

primi dinosauri 
250 milioni di anni fa

I dinosauri vissero sulla Terra nel Mesozoico, tra la fine del Triassico, nel 
Giurassico e il Cretaceo, per un periodo di tempo lunghissimo: oltre 160 
milioni di anni. Nessun altro gruppo di vertebrati è vissuto così a lungo!
In quel periodo sulla Terra c’era una grande varietà di specie di 
dinosauri, da quelli piccoli simili a uccelli fino ai rettili più grandi mai 
vissuti sulla Terra. Osservando le dimensioni e la forma dei fossili, gli 
scienziati hanno capito quale aspetto avevano i dinosauri quando erano 
vivi: nella maggior parte dei casi erano davvero enormi. 

periodo
intervallo 
temporale

clima 
e ambiente

T r s s c � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �
252-201 
milioni di anni

caldo, 
deserti aridi

G r s s c � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �
201-145 
milioni di anni

più caldo, 
foreste pluviali

C r t c � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �
145-66 
milioni di anni

caldo-umido, 
varietà floreali

1	Sostituisci ogni simbolo con la vocale 
corrispondente e completa la tabella. A E I O U

Obiettivo didattico: conoscere i periodi storici in cui vissero i dinosauri.

Questa è una copia 
dimostrativa.

Tutt i  i  nostr i  l ibr i  possono 
essere acquistati  sul  s ito

©pianetabambini. it



SCHEDA 20

©Pianetabambini.it

Obiettivo didattico: conoscere i periodi storici in cui vissero i dinosauri e la causa della loro estinzione.

I DINOSAURI
I dinosauri scomparvero gradualmente sul finire del Cretaceo, diverse 
teorie provano a spiegare la loro estinzione che tuttavia rimane ancora 
oggi un mistero:

•	 meteorite: secondo alcuni studiosi circa 65 milioni di anni fa si 
sarebbe schiantato sulla Terra un asteroide dalle enormi dimensioni 
che, riempiendo l’aria di polveri, avrebbe creato nubi impenetrabili al 
sole per lunghi mesi o anni. Su tutto il pianeta giunse quindi un gelido 
inverno che portò alla morte di moltissime piante e di conseguenza a 
quella dei dinosauri rimasti senza nutrimento.

•	 eruzioni vulcaniche: secondo nuovi e recenti studi a modificare il 
clima del pianeta, rendendolo ostile, potrebbero essere state delle 
enormi eruzioni vulcaniche che, rilasciando ceneri e sostanze chimiche, 
resero l’aria irrespirabile oscurando il sole e portando alla morte della 
maggior parte degli esseri viventi.

•	 malattie: a determinare l’estinzione dei dinosauri potrebbe essere 
stata anche un’epidemia batterica o virale.

I dinosauri, che erano tutti 
terrestri, avevano dei cugini 
rettili capaci di volare, 
gli Pterosauri, e di vivere 
sott’acqua, i Plesiosauri. Non 
mancavano poi dei piccoli 
esemplari come il Microraptor, 
un uccello carnivoro lungo 
circa 60 cm, e il Parvicursor 
della lunghezza di appena 40 
cm con forti zampe dotate di 
artiglio.

I dinosauri erbivori avevano unghie smussate, simili a 
zoccoli; gli altri avevano artigli affilati che usavano per 
ghermire e uccidere le prede.
Di che colore era la pelle dei dinosauri? Nessuno lo sa, 
perché sono arrivate fino a noi soltanto le ossa!

CURIOSITÀ ?!

Questa è una copia 
dimostrativa.

Tutt i  i  nostr i  l ibr i  possono 
essere acquistati  sul  s ito

©pianetabambini. it



SCHEDA 21

©Pianetabambini.it

I DINOSAURI
I dinosauri in 160 milioni di anni hanno sviluppato forme, dimensioni 
e diete differenti. La diversità di queste diete era dettata da numerosi 
fattori, da quelli fisici, come forma e dimensioni, a quelli ambientali, 
come clima e posizione geografica. 
Nei deserti del Triassico cresceva poca vegetazione, quindi sia gli 
erbivori sia i carnivori erano animali piccoli e leggeri. Nel Giurassico ci fu 
il trionfo delle foreste pluviali, clade e lussureggianti, il cibo abbondante 
ha permesso ai dinosauri piccoli di diventare enormi! 
Poi, nel Cretaceo, i fiori e una maggiore attività vulcanica hanno influito 
ancora di più sulla vita di questi animali; finché, 66 milioni di anni fa, i 
dinosauri si sono estinti.

Matt Sewell, Dinosauri e altre creature preistoriche, White Star Kids

1	Collega correttamente con una freccia che significa «si nutrono di».

CARNIVORA carne e vegetali

ERBIVORA pesce

ONNIVORA insetti

PISCIVORA vegetali

INSETTIVORA carne

DINOSAURI A DIETA… cibo

Obiettivo didattico: conoscere le abitudini alimentari delle varie specie dei dinosauri.
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I DINOSAURI
ALLOSAURO

Bipede alto 4 metri, lungo 12 e dal peso di 12 tonnellate, l’Allosauro 
era uno dei carnivori più grossi del Giurassico superiore. Viveva in 
Nord America, Africa e Australia dove cacciava instancabilmente e in 
maniera abile; fra le sue prede preferite c’erano i Brontosauri, come 
dimostrato dallo studio dei fossili recanti ancora chiare tracce dei denti 
dei predatori.

1	Completa la scheda.

Nome: �� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �

Periodo: �� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �

Luogo: �� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �
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Periodo: �� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �

Luogo: �� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �

Dieta: �� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �

Altezza: �� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �

Lunghezza: �� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �

Peso: �� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �

Obiettivo didattico: conoscere storia e alcuni esemplari di dinosauri.
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I DINOSAURI
1	Completa il racconto utilizzando le parole nei riquadri.

Tanto tempo fa, nel periodo ...................................                                    le temperature erano 
altissime, la Terra era in gran parte arida e degli enormi ..........................                          
la dominavano: i .................................................                                                  . In un giorno caldo e 
soleggiato ecco schiudersi un imponente uovo e venir fuori un piccolo di 
..............................................                                               dai denti già affilati, il più temuto tra i grandi  
.........................................................                                                          del ............................................................                                                            .

Il piccolo cucciolo cresce in fretta e al fianco della sua mamma 
apprende le importanti tecniche di caccia che lo portano a cibarsi 
prevalentemente di dinosauri ................................................................                                                                , 
come il ...................................................                                                    e l’ .....................................................                                                      . 
Un enorme sconvolgimento climatico è però in atto, forse per la caduta 
di un ........................................                                        , per l’........................................                                         di un vulcano o 
per il diffondersi di una .......................................................                                                       , e per il giovane 
T-Rex è sempre più difficile trovare il cibo.

Si sposta da una zona all’altra ma inutilmente: i dinosauri sono in via 
di ............................................                                             e nuove specie si apprestano a dominare 
il mondo. Saranno i suoi .................................................                                                  a raccontarci una 
storia vecchia di ............................................                                             di anni.

Obiettivo didattico: conoscere storia e alcuni esemplari di dinosauri.

resti fossili Mesozoico Cretaceo rettili meteorite

Tirannosauro malattia estinzione dinosauri carnivori

erbivori eruzione Triceratopo Edmontosaurus milioni
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I DINOSAURI
1	Completa la tabella indicando con una X la classe di appartenenza 

dei dinosauri elencati come mostrato nel primo esempio.

Dinosauro Erbivoro Carnivoro Bipede Quadrupede Giurassico Cretaceo 

Tirannosauro

Triceratopo

Stegosauro

Spinosauro

Brachiosauro

Allosauro

Anchilosauro

Parasaurolofo

Brontosauro

Velociraptor

Giganotosauro

Oviraptor

Iguanodon

Scipionyx

Obiettivo didattico: conoscere storia e alcuni esemplari di dinosauri.
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I DINOSAURI
1	Vero o falso?

•	 I dinosauri si estinsero gradualmente nel Cretaceo. V F

•	 L’era Mesozoica si divide in Triassico, Giurassico 
e Cretaceo.

V F

•	 I dinosauri si estinsero a causa dell’intervento 
dell’uomo.

V F

•	 È possibile studiare i dinosauri grazie al ritrovamento 
dei loro resti fossili.

V F

•	 I dinosauri non smettevano mai di crescere. V F

•	 I dinosauri mangiavano soltanto vegetali. V F

•	Potrebbero essere state delle malattie a portare 
i dinosauri all’estinzione.

V F

•	 I dinosauri carnivori erano docili e di piccole 
dimensioni.

V F

•	 I dinosauri appartenevano alla famiglia dei 
mammiferi.

V F

•	 I dinosauri si dividono in bipedi e quadrupedi 
e in erbivori e carnivori.

V F

Obiettivo didattico: verificare le conoscenze sui dinosauri.
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LA COMPARSA DELL’UOMO
1	Leggi e rifletti.

I primi mammiferi conosciuti apparvero 200 milioni di anni fa. Erano 
di piccole dimensioni e insettivori, come il toporagno. Per 135 milioni 
di anni sono vissuti di notte, all’ombra dei dinosauri hanno atteso con 
pazienza che si liberasse il posto, per poi invadere a loro volta la Terra. 
Il loro momento giunse con l’estinzione dei dinosauri, 65 milioni di anni 
fa, quando fecero la loro comparsa sulla Terra i «primati». I primati 
sono una classe di mammiferi che comprende scimmie e uomo. I primi 
furono dei piccoli animali dal muso allungato, simili a roditori. 
Con il passare del tempo, i primati si suddivisero in due sotto classi: 
le scimmie antropomorfe (gorilla, scimpanzé, gibboni, orango) e gli 
ominidi. I primi ominidi erano più evoluti delle piccole scimmie, ma 
erano quadrupedi e si spostavano usando le braccia. A loro volta, gli 
ominidi si sono evoluti, dividendosi poi in australopitechi (poi estinti) e 
homo. Gli homo hanno continuato la loro evoluzione nel corso delle ere 
passando da homo habilis a homo erectus a homo sapiens a homo 
sapiens sapiens. Da tutti i ritrovamenti preistorici risulta probabile che 
i primi uomini provenissero dall’Africa, dove sono stati trovati utensili 
costruiti 3,3 milioni di anni fa dagli antenati dell’uomo moderno.

Oggi circa 4 500 specie diverse di mammiferi si spartiscono lo spazio 
aereo, acquatico e terrestre, lasciandone poco ai restanti gruppi animali!

CURIOSITÀ ?!

Obiettivo didattico: conoscere le principali tappe evolutive dei mammiferi.

australopitechi homo 
habilis

homo 
erectus

homo 
sapiens

homo 
sapiens sapiens
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LA COMPARSA DELL’UOMO
1	Leggi la spiegazione, poi leggi sotto ogni disegno il nome 

dell’animale a cui si riferisce.

Alcuni primati (come oranghi, gorilla, scimpanzé) e alcuni marsupiali 
(come il mandrillo e l’opossum) sono in grado di contrapporre il pollice 
alle altre dita. Altri mammiferi hanno «mani» adatte a prendere oggetti. 
Il panda usa come «sesto dito» o «secondo pollice» il grosso cuscinetto 
del palmo della mano. Il castoro usa come dito opponibile il mignolo. Il 
koala ha opponibile anche il secondo dito.
Gli esseri umani, come tutti gli ominidi, hanno il pollice opponibile.  
Il pollice opponibile permette la “presa di precisione”, grazie alla quale 
siamo capaci di afferrare qualcosa tra il pollice e le altre dita della mano 
dando forza alla presa; come, per esempio, impugnare una penna e 
usarla per scrivere. 
La struttura delle nostre mani è il risultato di milioni di anni di 
cambiamenti nello stile di vita dei nostri antenati; in particolare, essere 
scesi dagli alberi, aver iniziato a utilizzare utensili e aver imparato a 
costruirli. Per molto tempo si è pensato che l’uso di utensili fosse solo 
una caratteristica del genere homo, ma l’antropologo Matthew Skinner e 
il suo gruppo di ricerca hanno scoperto che l’Australopithecus africanus 
era già in grado di afferrare e utilizzare strumenti con la presa di 
precisione.

Obiettivo didattico: riflettere sulla struttura anatomica della mano umana 
e sull’importanza del pollice opponibile.

2	Rispondete in classe.

•	A che cosa serve l’opponibilità di uno o più elementi della mano?

•	Che differenza c’è fra afferrare-trattenere e avere una presa di 
precisione?

uomo koala

castoro panda
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LA COMPARSA DELL’UOMO
1	Leggi con attenzione, poi sottoilinea le informazioni importanti.

Nel 1 856 gli operai della cava nella valle di Neander (in Germania) 
trovarono un cranio dalla forma strana e alcune ossa umane («uomo di 
Neandertal»). 
Nel 1 859 il naturalista inglese Charles G. Darwin pubblicò L’origine 
della specie, un testo dove spiegava che le specie animali si adattano 
all’ambiente naturale per non rischiare l’estinzione. Non parlava 
dell’origine animale dell’uomo, scrisse soltanto: «Luce si farà sull’origine 
dell’uomo e la sua storia». Ai suoi tempi la scienza non sembrava in 
grado di spiegare le nostre origini. Nel 1 871, Darwin pubblicò un altro 
testo, in cui indicava l’Africa come luogo d’origine dell’umanità. 
Nonostante i numerosi ritrovamenti in verie zone d’Europa di fossili 
umani e di selci scheggiate, fino al 1 900, pochi scienziati erano convinti 
dell’esistenza dell’uomo preistorico. Nel 1 925 il medico Raymond Dart 
annunciò nel sud Africa la scoperta dei primi resti di un antenato 
dell’uomo. Era il cranio di un bambino di 
circa 6 anni, che aveva un cervello piccolo 
e denti simili a quelli dell’uomo. Dart lo 
chiamò Australopithecus africanus. La 
scoperta di Dart non fu riconosciuta. 
A quel tempo, gli scienziati accettavano 
solo l’ipotesi che gli antenati dell’uomo 
fossero vissuti in Asia e che avessero avuto 
un cervello di grandi dimensioni e denti da 
scimmia. 
Oggi i resti fossili e i manufatti preistorici 
sono utilizzati per narrare la storia 
dell’evoluzione umana; sono state 
riconosciute circa venti specie di nostri 
antenati estinti. L’homo sapiens è stato 
confrontato con gli uomini di Neandertal, 
che vissero nel suo stesso periodo storico. 
Si pensa che i sette miliardi di esseri umani 
che oggi popolano la Terra appartengano 
tutti alla specie homo sapiens, un bipede 
dal grande cervello.

Obiettivo didattico: conoscere la storia dell’antropologia e dell’evoluzione dell’uomo.
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LA COMPARSA DELL’UOMO
Con la comparsa dell’uomo inizia la preistoria, un periodo lunghissimo 
in cui gli esseri umani hanno popolato la Terra senza lasciare documenti 
scritti. La preistoria quindi è il periodo della storia dell’umanità prima 
dell’apparizione della scrittura e dell’evoluzione umana durante questo 
periodo.
Poiché lo studio della preistoria non può basarsi su fonti scritte, avviene 
attraverso l’analisi di fonti e reperti (fossili, geologici e paleontologici) 
e con l’analisi delle fonti della cultura materiale (utensili, vasellami…). 
La preistoria inizia a partire da tre milioni di anni fa circa, cioè dalla 
datazione del più antico reperto di ominide scoperto fino a oggi. La 
preistoria è suddivisa in varie fasi (paleolitico, mesolitico, neolitico, età 
dei metalli).

1	Leggi e impara le definizioni di alcune parole chiave della preistoria.

Preistoria: il prefisso pre significa «prima» e la parola storia indica gli 
eventi del passato, dell’evoluzione dell’uomo.

Paleolitico: il nome è formato da due parole dell’antica Grecia, palaios 
(paleo-) e lithos: la pietra; è il periodo più antico della preistoria, durante 
il quale l’uomo sviluppa l’uso della pietra da taglio. Il Paleolitico inizia con 
la comparsa della prima specie del genere Homo, Homo habilis, circa 3 
milioni di anni fa e termina circa 12 000 anni fa.

Fossile: resto molto antico di animale, o pianta, conservato in strati di 
terra e rocce che si sono accumulate nel corso degli anni.

Ominidi: Famiglia appartenente all’ordine dei Primati. Allo stesso ordine 
appartengono anche le scimmie, e fra esse le scimmie antropomorfe 
(dal greco “di forma simile all’uomo”): scimpanzé, gorilla, orangotango. 
La famiglia degli Ominidi, che si distingue per la postura eretta e 
l’andatura bipede, comprende i generi Australopithecus e Homo. 
Ciascun genere è rappresentato da diverse specie, viventi o estinte. Di 
tutte le specie di ominidi, l’unica tuttora esistente è Homo sapiens.

Primate: plantigradi ordine dei mammiferi, il cervello è sviluppato e 
hanno piedi prensili, pollici spesso opponibili alle altre dita sono in grado 
di afferrare un oggetto. La scimmia e l’uomo sono primati.

Obiettivo didattico: conoscere parole chiave della preistoria.
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1	Leggi e impara le definizioni di alcune parole chiave 
della preistoria.

Homo sapiens: Termine latino che significa “uomo intelligente”. 
Questa specie umana nacque in Africa, circa 200 000 anni fa, e 
successivamente colonizzò tutti gli altri continenti. L’Homo sapiens è 
l’antenato dell’uomo.

Neandertal: questo termine deriva dalla Neander Valley, situata in 
Germania. In tedesco, “Neandertal” significa “valle del nuovo uomo”. 
È in questa valle che nel 1 856 gli operai scoprirono ossa e un teschio. 
Dopo averli studiati, si è scoperto che le ossa erano umane. Sapremo 
in seguito che l’uomo di Neandertal era una specie diversa da quella 
di Homo sapiens e più antica di questa: l’uomo di Neandertal sarebbe 
apparso 300 000 anni fa, 100 000 anni prima dell’Homo sapiens.

Australopithecus: Il nome significa “scimmia del sud” (dal 
latino australis, “meridionale” e dal greco pithecos, “scimmia”). 
Australopithecus significa quindi “scimmia australe” (l’aggettivo 
si riferisce alla calotta semisferica del globo terrestre posta a sud 
dell’equatore terrestre), in riferimento al fatto che i primi resti fossili 
di specie ascrivibili al genere finora rinvenuti sono stati trovati nella 
porzione australe del continente africano.

Rupestre: deriva dal nome latino “rupes” che significa “muro di roccia”. 
Questo termine è usato per descrivere qualcosa che si trova sulle rocce. 
Come per esempio chiamiamo una “pianta rocciosa” quando cresce 
sulle rocce.

Arte parietale: l’arte parietale si riferisce a tutte le opere realizzate su 
una parete di roccia, e in particolare sulle pareti delle grotte preistoriche. 
L’aggettivo “parietale” deriva dal nome latino “paries” che significa 
“muro”.

Paleontologo: chi studia gli 
esseri viventi che popolavano la 
Terra basandosi principalmente 
sullo studio dei fossili.

Obiettivo didattico: conoscere parole chiave della preistoria.
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LA COMPARSA DELL’UOMO
AUSTRALOPITECO

Nella scala evolutiva dell’uomo, gli australopitechi si collocano nella 
fase intermedia che intercorre tra la scimmia 
e l’homo sapiens. Rappresentano quindi un 
importantissimo anello della catena evolutiva 
capace di mettere in luce i primi fondamentali 
cambiamenti. Gli australopitechi vissero 
principalmente in Africa e si estinsero circa 
2 milioni di anni fa. L’esemplare più famoso, ossia 
il reperto meglio conservato della specie e ritrovato 
nella Rift Valley in Etiopia, è l’australopiteca Lucy.
Nel 1974 è stato infatti rinvenuto lo scheletro quasi 
completo (ben 52 ossa) della creatura ribattezzata 
Lucy che ha permesso di scoprire moltissimo sulle 
caratteristiche di questi ominidi.
Lucy era alta 110 cm, pesava circa 25 chili e, 
analizzando la lunghezza delle braccia e delle 
gambe, si è appurato che camminasse in posizione 
eretta anche se era in grado di arrampicarsi sugli 
alberi con agilità. La sua dieta era onnivora anche 
se mangiava principalmente frutta, la sua scatola 
cranica era piccola e i suo lineamenti ancora simili 
a quelli di uno scimpanzè.

1	Completa la scheda.

Nome: �� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �

Periodo: �� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �

Luogo: �� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �

Dieta: �� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �
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